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Non è ripreso il dibattito sull'editoria 

overno e radicali paralizzano 
di nuovo i lavori della Camera 

Ostruzionismo del PR su un decreto governativo per il commercio dei mollu
schi! - Spagnoli: o si cambia strada o l'iniziativa comunista sarà più risoluta 

ROMA — Perchè la Camera 
non ha potuto riprendere ieri 
— come pure era da tempo 
nei suoi programmi — la di
scussione della tanto attesa 
riforma dell'editoria, il cui 
esame è stato rinviato alla 
prossima settimana? Perchè 
lo slittamento dei tempi di la
voro imposto dalla demagogia 
e dall'ostruzionismo radicali 
ha bloccato, proprio ieri, l'at
tività dell'assemblea su un 
decreto-legge governativo d ie 
condente una deroga (la ter
za in tre anni) ad alcune mi
sure precauzionali per la ven
dita e il commercio di mollu
schi. Anzi, più esattamente, 
dei « molluschi eduli lamelli-
braiuhi •>>. 

Cosi, proprio mentre la 
giunta per il regolamento era 
ieri pomeriggio impegnata, su 
iniziativa del precidente del
la Camera Nilde Jotti. nel la
voro di ricognizione dei pro
blemi più rilevanti di funzio
nalità del Parlamento (anche 
proprio in vista delle ormai 
inevitabili modifiche alle at
tuali norme regolamentari), 
questa nuova e grottesca vi
cenda testimoniava proprio 
nell'aula di Montecitorio del
la necessità di andare rapida
mente, come i comunisti han
no proposto l'altro giorno, ad 
una intesa fra tutte le forze 
democratiche volta a garanti
re la tutela del compito pri
mario del Parlamento: quel
lo di decidere presto e bene 
sui drammatici problemi del 
paese. 

E oggi, appunto, l'abuso I 
della decretazione di urgenza j 
è — insieme al cronico assen- i 
teismo di taluni gruppi parla
mentari, e all'ostruzionismo 

radicale che fa leva appunto 
sull'assenza di tanti depu
tati — una delle cause di 
fondo della pericolosa tenden
za alla paralisi dei lavori par
lamentari. Lo ha ribadito con 
forza, intervenendo appunto 
anche lui nella discussione ge
nerale del decreto sui mollu
schi, il vice presidente del 
gruppo comunista. Ugo Spa
gnoli. 

Spagnoli è partito da una 
constatazione: la Costituzione 
pone vincoli precisi (di « ne
cessità » e di s» urgenza v) alla 

decretazione d'urgenza del 
governo. Questo dei molluschi, 
che per altro è solo uno dei 
tanti, non aveva e non ha 
certo queste caratteristiche. 
Per giunta, c 'era proprio sul
lo stesso problema un analogo 
disegno di legge ordinario, dei 
comunisti, che poteva essere 
discusso e varato in commis
sione. ciò che non è invece 
possibile fare con 1 decreti-
legge, che vanno di>cu^si in 
aula e per giunta entro il ter
mine tassativo di due mesi. 

Primo risultato: i decreti si 

Giornalisti in sciopero se tarda 
ancora la riforma dell'editoria 

ROMA — Se la discussione sulla riforma dell'editoria non 
farà in questi giorni decisivi passi m avanti alla Camera 1 
giornalisti sciopereranno. Lo ha deciso ieri la Giunta ese
cutiva del s indacato precisando che sono stat i già fissati 
tempi e criteri per una giornata di lotta. Il documento 
conclusivo della Giunta contiene anche una serrata critica 
al governo la cui azione è definita « inadeguata ». 

Il travagliato cammino della legge dell'editoria (il dibat
t i to in aula r iprenderà martedì) , la a l t re t tan to difficile e 
contras ta ta at tuazione della riforma RAI, la mancata rego
lamentazione delle emit tent i private, non sono — aggiunge 
il comunicato — fatti isolati, ma il segno delle difficoltà e 
degli ostacoli che prospettive di riforma e di r innovamento 
incontrano in ogni set tore della vita del nostro paese. Sia
mo in presenza di una crisi economica e sociale che minaccia 
le conquiste realizzate con anni di lotta dai lavoratori. 

Assistiamo inoltre — prosegue la nota della FNSI — a 
un at tacco diretto contro le istituzioni repubblicane, a una 
minaccia quotidiana che pende sul paese. Il terrorismo, 
nelle sue v a n e facce, ha un solo obiettivo: colpire la de
mocrazia. 

Per rafforzare la democrazia, per garant i re un nuovo e 
diverso sviluppo, r insaldando in primo luogo il rapporto t ra 
istituzioni e cit tadini, le forze politiche democratiche de
vono assicurare al paese un governo stabile ed efficiente 
impegnato su un programma di r i sanamento e di rinno
vamento. 

Il comunicato della PNSI si conclude esprimendo piena 
solidarietà allo sciopero generale proclamato dai sindacati 
per martedì prossimo. 

ammuchiano. intasano i lavo
ri della Camera e del Senato. 
Solo in questo momento ce ne 
sono all'ordine del giorno del
le Camere ben 11), che do 
vrebbero essere esaminati e 
convertiti nel giro di due set
timane: anche se le assemblee 
non facessero altro che di
scutere decreti, molti di essi 
decadrebbero. 
• Secondo, e ancor più grave 
effetto: sconvolgendo i pro
grammi del Parlamento, la di
scussione dei decreti impedi
sce altro, più urgente e più 
importante lavoro legislati\o. 
L'esempio della riforma del
l'editoria è sotto gli occhi di 
tutti. Ma. più in generale, ha 
osservato Spagnoli, la piog
gia di decreti presenta una 
turbativa complessiva dell'at
tività parlamentare, un ele
mento di continuo caos, di 
scorrettezza legislativa, di ir
razionalità operativa. 

Ma alla protesta — già tan
te volte levatasi anche da sedi 
assai autorevoli, come la pre
sidenza della Camera — sta
volta Spagnoli ha aggiunto un 
monito: se il governo non cam-
bierà sistema, e subito, l'ini
ziativa comunista si farà as
sai più risoluta e concreta. Si 
reintri dunque — ha conclu
so — nel rispetto della Costi
tuzione e della normale prati
ca legislativa. Si eviti che 
inerzie, pressioni burocratiche 
e miopie parlamentari incida
no ancora, e tanto negativa
mente. sui lavori parlamenta
ri ; aprano spazi all'ostruzio
nismo: ritardino l'approvazio
ne di importanti provvedimen
ti . 

g. f. p. 

Un dibattito sul libro di Giorgio Napolitano 

ROMA — La domanda è 
questa: il triennio 76-79. 
quel periodo della vicenda 
politica italiana che solita
mente va sotto il nome di 
« solidarietà nazionale », ha 
migliorato o peggiorato le 
cose? Giulio Andreotti, Lu
ciano Lama, Giorgio Ruffo-
Io e Luigi Spaventa rispon
dono tutti senza esitazione: 
le ha migliorate. E poi ro
vesciano la domanda: ma 
allora perché ad un certo 
punto è andato tutto all'aria, 
è saltato l'equilibrio, il pro
gramma, il governo, s'è 
spaccata in due la maggio
ranza? E qui le risposte so
no tante quanti sono gli in
terlocutori. Il tentativo è di 
metterle a confronto, tenen
dosi per un attimo fuori 
dalla polemica politica più 
immediata, per ricercare le 
cause di fondo di una crisi 
a cui ciascuno assegna l'ag
gettivo che preferisce (cri
si d'epoca, crisi del model
lo, crisi di sviluppo, crisi 
della transizione). 

Lo spunto per questo di
battito è la presentazione 
del volume di scritti di 
Giorgio Napolitano ("e In 
mezzo al guado ») recente
mente pubblicato dagli « Edi
tori Riuniti ». Intorno al ta
volo. di fronte ad una pla
tea folta e attenta, nel sa
lone della Federazione del
la Stampa, ci sono cinque 
protagonisti di quel triennio: 
il capo del governo di allo
ra. il capo della più grande 
organizzazione sindacale. 
due economisti famosi, e na
turalmente lo stesso Gior
gio Napolitano. Il moderato 
re è Amelio Coppola, che 
apre la discussione chieden-

Il difficile 
« guado» 

della sinistra 
do ai cinque di fare l'auto
critica, ciascuno per la par
te che lo riguarda. 

L'autocritica non tutti la 
fanno (la sala fa rumore e 
ride, un po' divertita, quan
do Giulio Andreotti respinge 
sdegnato, ma forse anche 
scherzando, l'accusa di mal
governo de; e difende per
sino i sindaci del sacco di 
Roma, Cioccetti e Rebec-
chìni). E alla fine il ragio
namento dei cinque conver
ge su un punto essenziale 
del libro di Napolitano: le 
responsabilità e gli errori 
della sinistra e del PCI. 

Ruffolo, che parla per pri
mo, aveva premesso: le re
sistenze della destra ad una 
opera di rinnovamento erano 
scontate in partenza; e le 
responsabilità delle forze 
moderate sono fuori dubbio. 
Guardiamo però meglio gli 
sbagli nostri. Nostri, perché 
in mezzo al guado ci stava
no — e ci stanno — non 
solo i comunisti, ma tutta la 
sinistra e tutte le forze del 
progresso. 

E allora si parla delle 
scelte del sindacato, della 
tenuta del PCI, della insuf
ficienza (denunciala da Spa 
venta e contestata da La

ma) di capacità di proget
to della sinistra. E si arri
va per questa via ad un 
aspetto chiave della crisi 
che ha portato alla rottura 
dell'esperienza di solidarietà 
nazionale: la sottovalutazio
ne della portaiu dello scon
tro politico e sociale che si 
era aperto, e degli obiettili 
di rinnovamento che erano 
stati posti sul tappeto. Le 
masse — la classe operaia 
organizzata, in primo luo
go — diventano così l'argo
mento fondamentale della di
scussione. Non si è riusciti 
a far scendere in campo 
tutta la loro forza, e allo
ra è venuto meno il « mo
tore » vero del rinnovamen
to. e naturalmente le resi
stenze di destra hanno avu
to più spazio. E il nuovo 
processo politico si è incep
pato, è saltata la maggio 
ronza. Questo è il succo del 
ragionamento di Naporitano. 
che riprende un giudizio 
espresso poco prima da Lu
ciano Lama: l'errore del sin 
dacato non è stato quel
lo di intervenire troppo po
liticamente, ma semmai l'op
posto. 

A questo punto bisogna 
stabilire il « da farsi >. Per
ché tutti sauno bene che se 

è vero che quel triennio è 
finito, e resta un capitolo 
a sé della storia politica . 
italiana, è vero anche che 
i problemi che c'erano allo
ra sono ancora lì. e sono 
più urgenti che mai: e le 
prospettive politiche aperte 
nel '76 sono tutte attuali, la 
partita è tutta da giuocare. 

Il « da farsi » — osserva 
Spaventa — nel libro di Na
politano è indicato come un 
« da farsi » di governo. E' 
qui la grande novità di que
sti anni: una sinistra e un 
partito comunista che. sep
pure tra tante difficoltà. 
hanno assunto piena consa
pevolezza della loro voca
zione e del loro ruolo di go
verno. Il problema è adesso 
quello di vincere una lotta 
dura e decisiva. 

Lotta di classe?, chiede 
preoccupato Andreotti. Cer
to. Lotta di classe perché 
la sola concezione della 
politica • che può portare 
l'Italia fuori dalla crisi è 
quella che assegna il pri
mato al movimento e alla 
iniziativa delle masse: alla 
loro piena partecipazione al 
la direzione dello Stato. E 
perché la forza della clas 
se operaia è decisiva affin
ché ciò avvenga. Questo 
non vuol dire — osserva Na
politano — che l'obiettivo 
sia quello del superamento 
di tutte le classi che non 
siaio proletariato: è proprio 
sul rifiuto di ogni angusto 
esclusivismo dì classe che 
i comunisti italiani fonda
no la propria strategia dì 
rinnovamento democratico e 
di trasformazione socialista 
di un paese dell'occidente. 

Piero Sansonetti 

PALERMO - L'uomo politi- ' 
co, un de, dice sconsolato: 
i Questo terribile delitto 
sembrava avere fatto capire 
anche a livello nazionale di 
che portata sia oggi il dram-

• ma siciliano, che cosa signi- ' 
fichi qui la lotta politica. Ma 
vedrà, ancora qualche gior
no e poi lutto sarà archiviato 
al modo solito, con una fac
cenda " coppole storte ", e 
per quanta riguarda la crisi 
del governo regionale, finirà 
di nuovo nelle pagine minori 
dei giornali ». 

Un inviato di un giornale 
del nord non proprio progres
sista, arrivato in ritardo sul 
fatto palermitano, dice: « Ar
rivando ara, a luci ormai 
spente, mi pare che non sia 
poi mica tanto importante 
questo delitto: tanto, Matta-
rella o non Mattarella, il go
verno con il PCI non si fa
ceva lo stesso. E' solo una 
questione di mafia, altra che 
secondo caso Moro ». 

Finiti i funerali, la « trou
pe » dei giornalisti specializ
zati in fatti di sangue terro
ristici. è ripartita compatta. 
La sventagliata di ipotesi, di 
aggettivi, di allarme per lo 
« sfascio t> e il «: pericolo gra
vissimo » per la democrazia, 
si sposta altrove. Una rifles
sione invece si impone pro
prio perché il fatto di terro
rismo politico e mafioso è 
avvenuto qui in Sicilia. Qui 
più che mai la ferocia e la 
carica di sfida contenuti nel 
delitto (pochi hanno ricorda
to che quello di Mattarella è 
il primo assassìnio di una 
personalità collocata ai gra
di alti della gerarchia costi
tuzionale. essendo il presi
dente della Regione equipa
rato al rango di ministro) 
richiede invece analisi, sfor
zo di individuare cause po
litiche profonde e specifiche. 

Gianni Parisi, segretario 
regionale del PCI, è allarma
to per questa sorta di rimo
zione. di rapido accantona
mento del dramma che per 
la Sicilia (e per la nazione) 
ha rappresentato il delitto 
Mattarella. 1 giornali quasi 
non ne parlano già più. dice. 
la TV lo releaa in fondo al 
telegiornale. C'è un'assuefa
zione. una disattenzione che 
devono preoccupare m'ito. 
In Sicilia — aggiunge — i 
rischi ora sono enormi. 

Quella che ormai in gio-

Si può rispondere solo andando avanti 

Il terrorismo mafioso 
vuole una Sicilia 

a «sovranità limitata» 
Rischi enormi — Unità delle forze autonomistiche e rinnova
mento dell'Isola: la DC deve fare una scelta senza equivoci 

co non è solo una scelta di 
governo, ma la stessa convi
venza civile e politica nella 
isola. Siamn a un punto di 
svolta e il: questo devono es
sere consapevoli le forze po
litiche, naturalmente, ma an
che le forze .socio/i, le forze 
culturali. Siamo sul finale, 
ed è ora che si decide se la 
Sicilia dovrà diventare terra 
di barbarie, dove trionfano 
gli assassini e finisce di fat
ta la libertà. Se ci si ferma 
o si torna indietro sulle scel
te già avviate, questo diven
ta un territorio a « sai rani 
tà limitata ». nel quale le de
cisioni politiche, le scelte e-
conomiche, la gestione ammi
nistrativa saranno dettate 
brutalmente da una mafia 
t potere sul potere » contro 
cui non ci sarà più difesa. 

Che a questo mirasse una 

componente più agguerrita e 
lungimirante della mafia, ri
corda Parisi, lo si era det
to con chiarezza al convegno 
che il PCI tenne a Palermo 
nel novembre scorso. Si dis
se allora che la mafia pun
tava a trasformarsi da fat
tore di intermediazione poli
tica e di interessi in un « su
per patere ». // delitto Matta
rella dice che in questa di
rezione si è deciso di spin
gere i tempi, forzando al 
massimo la resistenza delle 
forze politiche e soprattutto 
della DC. 

Ecco, dice Parisi, la DC è 
stata troppo tempo in mezzo 
al guado. Ciò che è accaduto 
negli anni passati, quel tan
to che si era avviato quando 
il PCI era nella maggioran
za. non era evidentemente 
tutto indolore per certi inte

ressi e ha creato grandi ti
mori. allarme nelle forze che 
vogliono che il sistema non 
sia né modificato né incri
nato. Ma fare paura senza a-
vere la forza per reagire al
la controffensiva, è la con
dizione di peggiore debolez 
za, quella che incoraggia ag
gressioni e delitti, in mez
zo al guado si è solo ber
saglio per tutti. 

Ricordo a Parisi quello che 
ir questo senso ha detto ieri 
il de D'Acquista .(l'Unità. 

.Si, dice, noi apprezziamo 
l'intenzione di D'Acquisto e 
di quel rilevante schieramen
to della DC cui lui fa parte, 
di portare avanti il proces
so di unità di tutte le forze 
autonomistiche, di non accet
tare l'intimidazione politica 
della mafia. In questo mo
mento si tratta di un atto di 

Mattarella nel 78 fu minacciato 
PALERMO — I collaboratori più intimi 
di Mattarel la si erano precipitati ieri mat
t ina a Palazzo d'Orleans, sede della Re
gione,' per consultare le carte conservate 
dal presidente nei cassetti della sua scri
vania. nella speranza di trovare qualche 
indizio. Ma il sostituto procuratore Pietro 
Grasso, che non era s ta to informato del
l'iniziativa. ha voluto precederli: però il 
sopralluogo, che amici e magistrato hanno 
compiuto ieri mat t ina e che è s ta to poi 
giustificato ufficiosamente per lasciar li
bero l'ufficio del capo del governo, avrebbe 
dato risultati scarsi. 

Tra le car te acquisite alle indagini, di 
significativo ci sono solo alcuni minac
ciosi messaggi che Santi Mattarella con
servava e che aveva ricevuto un anno e 
mezzo fa nel corso della discussione alla 
ARS della legge urbanistica regionale. 
Ieri pomeriggio il magistrato ha interro 
gato 1 consulenti giuridico ed economica 

del Dresidente. 1 professori Giuseppe La 
Rosa e Luca Orlando. Dalle loro testimo
nianze si cerca di ricostruire la persona
lità dell'ucciso, la sua att ività e, con ciò. 
gli eventuali campi di interessi parassi
tari a lui contrapposti. 

E' venuto fuori pure un particolare ine
dito di quella tragica domenica. Tra una 
decina di testimoni oculari ascoltati da
gli investigatori ci sono anche alcuni che 
in auto rincorsero la macchina dei killer 
nel disperato tentativo di acciuffarli su
bito dopo l'imboscata. 

L'ARS si riunirà il 25 gennaio, con 
all 'ordine del giorno l'elezione del presi
dente della Regione e della giunta di go
verno. Il rinvio di tale appuntamento 
prima ancora del barbaro assassinio era 
;tato programmato per ieri ;era (Matta-
iella e la sua giunta erano dimissionari). 

v. va. 

coraggio politico importante 
e preziosa. Ma poi le con 
clusioni che lo stesso D'Ac
quisto trae ci sembrano un 
cora troppo caratterizzate da 
un atteggiamento di passivi
tà. Dice in sostanza questa 
parte della DC: non preci 
piliamo i tempi de! governo 
unitario a rischio di creare 
un pasticcio, aspettiamo clic 
il pnvesso vada avanti e clic 
maturi e intanto aspettiamo 
che ci i engano indicazioni 
dal congresso nazionale della 
DC. Questa ci pare una pò 
siztnne debole. La DC Sicilia 
na. la sua parte maggiorila 
ria favorevole a portare a 
vanti l'unità, dichiarino in 
tanto le loro intenzioni fina 
li. prendane posizione subito, 
ora, a livello nazionale sol 
tolineando la drammatici^ e 
la peculiarità della situazio 
tip della Sicilia oggi. Il con 
gresso nazionale della DC 
dovrebbe già trovarsi darai! 
ti a una presa di posizione 
netla della DC sicibana. e su 
quella dpcidere: se < i sr/rn 
scontro, allora, sarà almeno 
una scontro chiaro. E la DC 
siciliana tvrà giocato correi 
tinnente la carta della ~;i!(i 
autonomia da Roma, contri 
buendo anche decisamente a 
quella necessaria maturazio 
ne che D'Acquisto invoca. 

In termini diversi dice la 
stessa cosa il capogruppo so 
cialista all'assemblea regio 
naie. Mazzaglia. <- Per gesti 
re questa emergenza acutiz
zata dal delitto Mattarella — 
ha detto ieri in una inferri 
sta — è necessaria un gover
no di tutte le forze democra 
tiche. Un governo quindi, che 
comprenda anche i comuni
sti. Non c'è spazio né per le 
attese né per le soluzioni 
transitorie ». 

Insomma i tempi stringono 
e non si può lasciare smobi
litare la grande tensione che 
si è manifestata in questi 
giorni non solo nelle grandi 
manifestazioni di popolo a 
Palermo, ma in decine di as
semblee svoltesi in tutta la 
isola, ovunque affollate di la
voratori. di giovani, di cat
tolici, di democristiani, di 
comunisti, di socialisti. La ri
sposta politica a questa mo
bilitazione deve essere chia
ra e tempestiva. 

Ugo Baduel 

In Gallura, durante un tentativo di sequestro 

Gruppo di cacciatori sgomina i banditi 
Un malvivente ucciso, un altro ferito e catturato, altri due in fuga - Presunta vittima del se
questro un ex primario dell'ospedale civile di Tempio - L'intervento successivo dei carabinieri 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un bandito uc
ciso. un altro ferito e cattu
rato. due in fuga: questo è il 
bilancio di un casuale scon
tro a fuoco avvenuto ieri 
mattina nelle campagne di Pa-
lau. in Gallura. A scontrarsi 
con i banditi, stavolta non 
sono stati né gli agenti di 
polizia del nucleo antise 
questri. e neppure una pat
tuglia di carabinieri. Hanno 
aperto il fuoco dei cacciatori. 
che si trovavano in quella 
zona per una semplice battu-
ta. 

I quattro cacciatori, tutti 
facoltosi ed assai conosciuti 
nella zona si erano dati ap
puntamento per prendere 
parte ad una i battuta alla 
volpe >: attendevano le prede. 
con il fucile puntato, in un 
posto splendido della costa, 
di fronte all'isola dei Gab
biani. quando ad un tratto 
hanno sentito il rumore di 
un vetro infranto che prove
niva dalla vicina villa del dr. 
Josto Atzena. I cacciatori si 
sono avvicinati, con cautela e 
circospezione. Nessuno li ha 
notati. Uno di essi ha intra
visto delle ombre, e anche la 
sagoma di un fucile. C'erano 
degli uomini armati di mitra 
e fucili appunto, che stavano 
penetrando nella villa. 

« Abbiamo subito intimato 
l'alt — raccontano i quattro 

OLBIA corpo di Luigi Viglietti 

cacciatori — ma per tutta 
risposta gli sconosciuti hanno 
sparato. Che potevamo fare 
se non rispondere al fuoco a 
nostra volta? ». 

Così è stato. Uno dei ban
diti è caduto davanti alla 
porta d'ingresso della villa. 
Gli altri i re complici sono 
penetrati all 'interno, eviden- ' 
temente intenzionati a barri- j 
carsi e magari ingaggiare una i 
sparatoria con i cacciatori. ; 

Ma questi hanno preferito u-
sare un'altra tattica. Uno di 
loro si è messo ad urlare. 
chiedendo ai tre banditi di 
arrendersi : gli altri t re sono 
rimasti con i fucili puntati. 
ma ben attenti a non esporsi 
come bersagli. 

Un albergatore. Paolo San-
na. che pare non facesse par
te del gruppo dei cacciatori. 
ma ch.e deve aver assistito 
alla scena da vicino, è andato 

in paese ad avvertire i cara
binieri. Pattuglie di militi so
no subito accorse, circondan
do la villa. Non c'era più 
nulla da Fare. I t re nel frat
tempo erano usciti da una 
porta secondaria, disperden
dosi per la campagna. 

li bandito colpito a morte 
nella sparatoria, è stato subì 
to identificato: Luisi Viglietti. 
33 anni, da Sassari. Era eva
so appena lunedì scorso dalla 

colonia penale di Mamone: 
stava scontando tre anni per 
furto e droga. 

Più tardi, nel corso di una 
battuta a largo raggio, veniva 
catturato uno dei complici. 
Vincenzo Cossu. 28 anni, da 
Sassari, già condannato a 2 
anni per furto, anch'egli eva
so da Mamone. Lo hanno 
preso mentre si trascinava 
ferito ad una gamba. Non ha 
voluto dire i nomi degli altri 
due banditi, né fornire altre 
spiegazioni. Sembra certo. 
comunque, che la banda sfa
va per compiere un seque
stro di persona. La vittima 
designata era il dr. Josto At
zena. 75 anni, ex primario 
dell'ospedale civile di Tem
pio. da dieci anni ritiratosi 
in quella villa. In quel mo
mento. tuttavia, il dr. Atzena 
si trovava nel continente per 
ragioni di salute. 

Che la banda si fosse com
posta da appena pochi giorni 
per organizzare una serie di 
sequestri nella zona, non vi 
sono dubbi. Addosso all'uomo 
ucciso è stato trovato un fo
glio con quattro nomi: quello 
del dr. Atzena e di tre facol 
tosi operatori turistici della 
Gallura. E tutt'intorno armi. 
maschere, corde. In altre pa 
rolc. un intero armamentario* 
necessario per i sequestri di 
persona. 

g. p. 

Università: il dibattito 
ai Senato finisce il 15 

ROMA — E' proseguito, nel
la giornata di ieri, alla Com
missione Pubolica Istruzione 
del Se-nato, l'esame del dise
gno di iegge, già approvato 
alia Camera, sulla docenza 
universitaria. 

L'intera seduta è s ta ta im
pegnata dalla di.-cu.viione ge
nerale sulla relazione de! sen. 
Buzzi (de), il quale aveva an
che avanzato alcune proposte 
di modifica, riprese dal sen. 
Mezzapesa ( d o , in un qua
dro, comunque, largamente 
favorevole al testo pervenu
to da Montecitorio. 

Per il gruppo comunista so
no intervenuti 1 compagni 
Giuseppe Chiarante e Pasqua
le Salvucci. Dopo aver ricor
dato il dibatt i to sulla riforma 
universitaria svoltosi, senza 
purtroppo pervenire a conclu
sioni positive, negli ultimi an
ni e le difficoltà che l'assen
za di un quadro organico di 
riforma crea anche per quel
lo che riguarda una più sicu
ra definizione dell'ordinamen
to e dello s ta to giuridico dei 
docenti, il compagno Chiaran-

Gli studenti in lotta | Cambia la tassa INVIM | Servitù militari : 
martedì con i lavoratori per comprare case e terre' approvata la revisione 

te ha ìot tolmeato il meri- j 
to del disegno di leg?e: \ 
evita un'ulteriore frantuma- j 
zione dei problemi ovvero una 
semplice soluzione di sanato- ; 
ria 

Risultati positivi sono s tat i 
raggiunti — ha sottolineato 
Ch i i r an te — su alcune que
stioni «scot tant i» come l'in-
comp^tibilita e il pieno tem
po; l'avvio, sia pur in termini 
molto generici, della speri
mentazione. del dipar t imento 
e del dottorato di ricerca; lo 
impegno per la qualificazione 
e il potenziamento della ri
cerca scientifica: lo amplia
mento della vita democra
tica attraverso, ad esempio. 
l 'allargamento del corpo elet
torale dei Rettori e l'adegua
mento deg'.i organi di go
verno. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi lunedi e martedi in 
modo da concludere la discus
sione generale e iniziare l'e
same degli articoli, prima 
della sospensione dei lavori 
per il Congresso del Psdi. 

ROMA — Il 15. in piazza con 
i lavoratori, ci saranno an
che gli s tudenti . Per prepa 
rare, ma anche per spiegare 
i motivi dell'adesione, non 
semplicemente « solidaristi
ca ». il coordinamento nazio
nale degli studenti medi (co
stituitosi nel dicembre scor
so a Napoli) ha indetto per 
questa mat t ina a Roma una 
conferenza stampa. L'incon
tro. che si terrà alle 11.30. 
alla casa della Cultura in via 
Arenula. sarà anche l'occa
sione per fare il « punto » sul
le elezioni scolastiche del 23 
febbraio. 

« Lo sciopero generale del 
15 — spiega un comunicato 
del coordinamento — è una 
scadenza importante anche 
per il movimento degli stu 
denti ». E non solo per i prò 
hlemi di politica economica e 
sociale che il governo Cossi 
ga ha ampiamente dimostra
to di non essere in grado di 
affrontare. La manifestazio
ne e gli incontri che si svol
geranno nelle province do

vranno anche servire a riba
dire la volontà di pace dei 
giovani. Di fronte ai recenti 
drammatic i avvenimenti che 
s tanno sconvolgendo gli equi
libri intemazionali il movi
mento degli studenti ha lan
ciato una campagna di sensi
bilizzazione per una grande 
manifestazione nazionale, sul
le questioni internazionali. 
da tenersi ent ro febbraio. 

Sul fronte della scuola, in
tanto . sono da segnalare altre 
scadenze. Per il 25 i sindacati 
confederali hanno indetto 
u n a giornata di lotta per sol
lecitare il governo a risolvere 
al più presto la questione dei 
precari e del reclutamento 
degli insegnanti . A questo 
proposito, e in genere, su tut
te le questioni scolastiche più I 
urgenti . Valitutti ha chiesto 
a Cossiga una riunione ur
gente del consiglio dei mini
stri. Per febbraio dal 6 al 9 
Infine, Valitutti ha indetto 
una conferenza sulla questio
ne degli organi collegiali. 

ROMA — Le modifiche alla 
normativa INVIM (la tassa 
sulla vendita degli immobili). 
rese necessarie per la re
cente sentenza della Corte 
costituzionale, sono s ta te 
approvate in via definitiva, 
con il voto che ieri la Ca
mera ha da to al disegno di 
legge di conversione del de
creto. 

Con il provvedimento si 
introduce un nuovo mecca
nismo di calcolo dell'INVIM. 
teso a evitare disparità di 
t r a t t amen to in relazione al 
diverso tempo intercorrente 
fra acquisto e vendita di un 
immobile. Col vecchio siste
ma (cancellato dalla Corte 
costituzionale i venivano pe
nalizzati i contribuenti che 
al ienavano gli immobili dopo 
un più lungo periodo di 
tempo dall 'acquisto. 

Il gruppo comunista si è 
as tenuto nel voto finale, non 
condividendo — ha dichiara
to il compagno on. Vinicio 
Bernardini — l'orientamen
to del governo, che ha in
teso adeguare l'INVIM solo 

alla sentenza della Corte co
stituzionale. senza cogliere 
l'occasione per da re un segno 
concreto di impegno per una 
modifica di tu t to il sistema 
di imposizione fiscale nel 
comparto dei cespiti immo
biliari. 

Bernardini ha ricordato 
che l'INVIM è una imposta 
comunale, gestita dai Co
muni. che nemmeno questa 
volta — essendo i diretti 
interessati — il governo ha 
pensato di interpellare. 

Il gruppo comunista ha ri
nuncia to a presentare a 
Montecitorio gli emendamen
ti migliorativi già avanzati 
al Sena to e non accolti, per 
evitare che il decreto deca
desse (il 60. giorno cade in
fatti oegì). con tut t i i danni 
che questo avrebbe compor
ta to per i contribuenti inte
ressati . E ha trasformato in 
un ordine del giorno (accolto 
dal governo) la proposta di 
aumenta re da 30 a 60 milioni 
il te t to di esenzione fiscale 
per i fabbricati trasferiti 
per successione. 

ROMA — Governo e Regioni 
hanno un altro anno di tempo 
per completare la prima revi
sione generale delle servitù 
militari presenti sul territorio 
nazionale. Lo consente la leg
ge. approvata ieri in via defi
nitiva dalla commissione Di
fesa della Camera (una volta 
venuto a cadere l'ostruzioni
smo radicale). 

Quanto incidono a tutt'oggi 
le servitù militari? Secondo i 
dati forniti nel corso del dibat
tito dal governo, si è sinora 
avuta una riduzione comples
siva delle aree assoggettate 
al 31 dicembre 1976 da 350.676 
ettari a 210 mila ettari attuali. 

€ Questi dati — ci ha dichia
rato il compagno on. Arnaldo 
Baraccai — confermano la 
validità della legge di riforma 
voluta dal PCI e dalle forze 
politiche democratiche, se
condo la quale le servitù mi-

'• litari possono essere imposte 
, nella misura strettamente ne

cessaria alla sicurezza delle 
installazioni militari e alla in
columità dei cittadini, armo-

! nizzando le esigenze delta di-
J fesa con quelle dello sviluppo 
! civile ». 

Fallite altre 
quattro società 
dei Caltagirone 

ROMA — Si allarga il crack 
dei Caltagirone: ieri la s& 
zione civile del Tribunale ro
mano ha dichiarato il falli
mento di a l t re quat t ro so
cietà immobiliari del gruppo. 
che avevano ricevuto crediti 
dall 'Italcasse. Si t r a t t a del
le società Quoram. Maiena 
Immobiliare, Sir e Colle D'Ar
cacelo. 

Presentata a Roma 
una nuova collana 

negro-africana 
ROMA — In occasione della 
\ isi ta all"L-tituto italo afri 
cario del presidente della Re 
pubblica del Senegal Léopolri 
Sedar Senghor. sarà presen 
tato lunedì 14 gennaio il pr: 
mo \olume della nuova colla 
na di cultura negro-africana. 
L'opera nasce dall'iniziata a 
del professor Renato Lipan 
(direttore dell'Istituto Italia 
no di cultura di Dakar), con 
la collaborazione di studiosi 
e specialisti e con l'appoggio 
del ministero degli Esteri ita
liano. 

Il volume — J racconti di 
Amadou Koumba del senega

lese Birago Diop. curato nel
l'edizione italiana dalla prò 
fessoressa Franca Mercato — 
è una versione moderna di 
vecchi e suggestivi racconti 
della tradizione orale del
l'Africa occidentale. I,a col 
lana prevede, oltre a quella 
narrativa, molte altre sezioni. 
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